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Le reazioni alla decisione i comunitari 

• ' ! 

La richiesta avanzata alla Camera e al Senato - Il dibattito necessario prima che l'Italia assu­
ma una posizione ufficiale - Le proposte dell'Alleanza contadini - Il ministro Bisaglia ammette 
l'eccezionale gravità dell'episodio - Gravi posizioni della Confagricoltura e della Coìdiretti 

dai comunisti al 
europeo 

Il responsabile della politica agricola comunitaria, 
Lardinois, ha cercato di sdrammatizzare il passo 
di Bonn, ma ha ammesso la gravità della crisi 

.V. 
iì'i'. 

Un tema urgente per il go­
verno riguarda la crisi che si 
è aperta in sede comunitaria 
sui prezzi agricoli della CEE. 
Proprio ieri, nel corso della 
riunione dei wpi-gruppo del 
Senato, il PCI — Insieme al 
rappresentanti di altri grup­
pi — ha sollevato la questio­
ne, chiedendo un confron­
to parlamentare prima che si 
giunga a una definitiva mes­
sa a punto della posizione uf­
ficiale italiana.. ,; 
•Il Gruppo Comunista alla 

Camera a sua volta ha chie­
sto con una lettera alla pre­
sidenza di riunire la com­
missione agricoltura per «af­
frontare in un dibattito pre­
ventivo, con l'Intervento del 
ministro dell'Agricoltura, le 
questioni connesse al merito 
degli accordi recentemente 
adottati in sede comunitaria 
in materia di prezzi agrico­
li, di importazione della 
carne bovina e di distilla­
zione agevolata del vino, 
nonché sui problemi che la 
decisione del governo della 
Repubblica Federale tedesca 
di respingere tali accordi po­
ne al nostro e agli altri pae­
si della CEE ». 
L'Alleanza dei contadini ri­

leva !icheMj< uri ' Mercato • co­
mune agricolo' 'da tempo non 
esiste"più; l'attuale mancata 
ratifica dà parte tedesca 
delle decisioni di Bruxelles 
ne è l'ultima e più palese 
dimostrazione ». Nella CEE 
si è verificata una penuria 
progressiva di prodotti-a-
gricoli, un'accentuata diffe­
renziazione strutturale < fra 
le agricolture, una perma­
nente crisi monetaria » si­
tuazione che si è cercato di 
sanare con «una sempre più 
inadeguata e superata poli­
tica di sostegno dei prezzi e 
dei mercati che ha fatto 
fallire completamente l'ob­
biettivo di unificazione e 
sviluppo». Si impone pertan-
to ora più che mai . « una 
immediata, completa, pro­
fonda riconsiderazione a li­
vello comunitario dell'intera 
problematica agricola comu­
ne ». ' Le proposte dell'Al­
leanza sono la ..«sollecita 
realizzazione di interventi 
strutturali nelle -regioni sfa-
vòTltèi°^n*lfiinlègTatìóne - di i 
rèddito' étì àgtytttózlbhi fi­
scali e creditizie àt''coltiva­
tori, il controllo del costo 
dei mezzi tecnici, la • elabo­
razione di normative - comu­
nitarie per la cessione alla 
industria ed al mercato dei 
prodotti agricoli ». Nell'im­
mediato, ;- l'Alleanza ritiene 
che il governo, d'intesa con 
le organizzazioni professio­
nali, vari con urgenza le 
misure idonee a fronteggia­
re il mancato adeguamento 
dei redditi contadini. -

Le > reazioni nell'ambiente 
governativo e padronale ri­
flettono il disappunto di 
fronte al erollo di una linea, 
quella degli alti prezzi e del 
sostegno indiscriminato che 
si è tradotto in aumento di 
rendite e sperperi, alla qua­
le i gruppi dirigenti italiani 
si sono accodati senza ela­
borare alcuna seria alterna­
tiva o variante. 

Il ministro; dell'Agricoltu­
ra, Antonio .Bisaglia, sostie­
ne di-avere dei dubbi che il 
governo dir Bonn non abbia 
agito per evitare un aumen­
to dell'I per cento, ma per 
scopi politici più generali. Ed 
ammette — ancora una vol­
ta bontà sua — che «il col­
po inferto alla politica a-
gricola comune è certo di 
una eccezionale - gravità ». 

La Confagricoltura espri­
me e gravissima preoccupa­
zione » ma anziché soffer­
marsi su possibili sbocchi 
della crisi comunitaria, par­
te all'attacco in un altro 
settore, appellandosi al pre­
sidente del Consiglio Rumor 
contro «1 testi delle diretti­
ve CEE per i negoziati ri­
guardanti la Spagna, Israe­
le, l'Algeria, il Marocco, la 
Tunisia e Malta nell'ambito 
dell'impostazione globale 
delle relazioni con 1 paesi 
del bacino mediterraneo ». 
La Confagricoltura minaccia 
la crisi per le produzioni ti­
piche del Mezzogiorno e, in 
pratica, scavalca persino il 
problema della soluzione da 
dare alla crisi del MEC, per 
chiedere al governo italiano 
misure protezionistiche del­
le posizioni di rendita delle 
proprietà terriera meridio­
nale. ! • 
La Coìdiretti, per parte 

sua, ha emesso un comuni­
cato in cui «si associa alla 
protesta elevata dal COPA» 
l'organismo corporativo che 
rappresenta gli agricoltori 
europei per sostenere che 
niente deve cambiare e so­
stenendo che «le difficoltà 
create dall'atteggiamento di 
Bonn possano essere appia­
nate nell'interesse dell'agri­
coltura comunitaria e nel 
quadro della riconferma del­
la politica agricola comune, 
essenziale per assicurare al­
le popolazioni della Comuni­
tà un elevato grado di auto­
sufficienza alimentare in vi­
sta della penuria mondiale 
dei prodotti agricoli alimen­
tari ». Parole in libertà, le 
quali ignorano le difficoltà 
grandissime riversate sul 
mercato alimentare da-que­
sta politica, le quali ci pre­
sentano ancora una volta 
una Co!dlretti impegnata a 
far perdere ai contadini an­
che l'ultimo autobus utile 
gir iniziare un processo di 

asformazione che li elevi 
alla condizione di « cittadi­
ni a pieno titolo» nell'eco­
nomia . e nella società mo­

li comitato centrale della Federbraccianti discute la crisi agricola 

L'INIZIATIVA DEL SINDACATO 
PER UN'ALTERNATIVA AL MEC 

Migliori rifornimenti alimentari a prezzi accessibili sono possibili soltanto con un vasto programma 
di trasformazioni - Risultati, vertenze e movimenti unitari nella relazione di Feliciano Rossitto 
Gli sviluppi della crisi del 

Mercato comune europeo 
hanno coinciso con l'inizio 
dei lavori del Comitato cen­
trale della Federbraccianti 
che riunisce a Roma, nel sa­
lone della CGIL, un centi­
naio di dirigenti sindacali 
della più grande organizza­
zione di lavoratori agricoli 
italiani, con mezzo milione 
di iscritti. All'ordine del 
giorno della riunione è l'ini­
ziativa dei lavoratori — che 
già in questi giorni si tradu­
ce In vertenze ed azioni di 

i lotta — per la trasformazio­
ne dell'agricoltura italiana in 
funzione dello sviluppo.della 
produzione (per l'abbondan­
za della produzione alimen­
tare ai costi più bassi), l'oc­
cupazione ed 11 miglioramen­
to del reddito. I sindacati 
non hanno atteso che la po­
litica de] MEC esplodesse in 
una crisi cosi acuta per op-
porvisi e battersi per un'al­
tra politica. Feliciano Rossit­
to, nella relazione, ha ricor­
dato che . la Federazione 
CGIL, CISL, XJIL ha conqui­

stato l'impegno ad investire 
2785 miliardi (al valore giu­
gno 1974) di Investimenti 
nell'agricoltura, dei quali 375 
da ' spendere quest'anno e 
1500 riservati! ai programmi 
di irrigazione. - Si > tratta di 
un nuovo, più avanzato ter­
reno di lotta. 
- A livello delle Regioni, so­
no stati conquistati il pro­
gramma di forestazione e ir­
rigazione della Calabria; i 
205 miliardi per dighe e tra­
sformazioni in Sicilia; il 
Piano per la Sardegna; le 
{leggi per la zootecnia in Emi-
Ila, "Puglia e Toscana; la 
legge sulla acquisizione ai la­
voratori di terre malcoltiva-
te in Puglia: la legge della 
Campania per lo sviluppo di 
cooperative. ; " 

I gruppi ' finanzlari-lndu-
striali a partecipazione sta­
tale, protagonisti di una po­
litica di prevaricazioni e ra­
pina spesso slmile a quella 
del privati, sono un'altra di­
rezione di azione unitaria in­
sieme a tutte le categorie 
contadine. A Salerno gli ope­

rai agricoli hanno sostenuto 
la vertenza per i prezzi del 
prodotto ' conferito alle fab­
briche. A Ravenna parteci­
pano alla pressione per la 
fornitura a condizioni mi­
gliori del fertilizzanti da par­
te dell'ANIC. Vertenze sono 
aperte, e saranno sviluppate 
In ottobre, con la Cirio e la 
Star per i programmi di pro­
duzione. ' " 

Sono esempi concreti di 
una linea che tende a modi­
ficare le condizioni di pro­
duzione nell'agricoltura • e, 
insieme,' la posizione del set­
tore nell'economia -italiana 
ed europea. L'azione / dei 
braccianti per i propri inte­
ressi coincide, per ampie fa­
sce, con l'interesse del col­
tivatori e nazionale. Rossitto 
ha citato tre direzioni per 
le vertenze in corso: 1) dife­
sa del reddito, attraverso la 
partecipazione all'azione ge­
nerale per il punto unico di 
contingenza, il recupero, l'ag­
ganciamento delle pensioni 
ai salari ma anche e soprat­
tutto per la continuità dei 

rapporti di lavoro nell'ambi­
to di nuovi programmi di 
produzione e di una migliore 
organizzazione del lavoro; 2) 
sviluppo dell'occupazione, su 
basi qualificate, con la di­
scussione dei plani di colti­
vazione - e il -funzionamento 
delle Commissioni intersin­
dacali di zona (è questo 11 
punto In cui conquiste legi­
slative e , contrattuali, con­
vergendo, determinano il 
massimo di conflitti ma an­
che di risultati economici) ; 3) 
applicazione delle 60 ore per 
lo studio, estensione a 150 
ore con i contratti provincia­
li, intervento nei Comitati 
distrettuali per la scuola in 
modo da prendere iniziative 
di sviluppo culturale del la­
voratori. •.--• - -..-*••••..••• 

La contrattazione al livelli 
di zona, provinciale non è 
il solo strumento. La Feder­
braccianti intende partecipa­
re all'azione complessiva per 
imporre una nuova politica-
agraria e quindi un nuovo 
indirizzo nazionale. . 

Prevedendo un prezzo politico da pagare : 

NELLA RFT CI SI INTERROGA 
DÈL«Ntì» 

La «Frankfurter Allgemeine» sostiene che la RFT deve imporre il suo punto di vista, dando per scontati «altri 
frequenti conflitti fra la Germania occidentale e i suoi par Iners europei» - Timori per un isolamento in seno al MEC 

.; • • . •••'-•'.• BONN. 25 . 
' Dopo il secco « no » del go­
verno federale alle decisioni 
agricole di Bruxelles del 20 set­
tembre scorso, negli ambienti 
politici e sulla stampa della 
Germania occidentale si cerca 
di individuare quali saranno le 
possibili conseguenze di questo 
diniego, sia sul piano esterno 
che su quello interno. 
- Il quotidiau) più vicino agli 
ambienti economici federali che 
ieri mattina aveva esortato il 
governo a non accettare le de­
cisioni comunitarie, la e Frànk­
furter Allgemeine Zeitung». so­
stiene che Bonn deve riuscire 

, ad imporre il sub. puntar di vi-
"sta. dando per,'scontati «altri 
frequenti conflitti chiej si T'rap-
porrano tra la ' Germania oc­
cidentale e i suoi partners eu­
ropei ». * 

Anche se in generale si ten­
de a ridimensionare la gravità 
della decisione, non si cerca tut­
tavia di nascondere un fondo 
di soddisfazione per il e corag­

gio > del cancelliere Schmidt nel 
fare scoppiare e una piaga or­
mai incancrenita». Gli osser­
vatori ritengono comunque che 
Bonn e dovrà pagare il prezzo 

. politico della > sua rigidezza » 
soprattutto su due fronti: nei 

. suoi - rapporti con la Francia 
e. all'interno, in una crescen­
te irrequietezza dei contadini 
che, con la prospettiva di un 
aumento dei prezzi di interven­
to. erano stati convinti dal go­
verno a moderare le loro azioni 
di protesta alla vigilia del con­
siglio dei ministri agricoli 

""• Per il liberale e Frankfurter 
Rundschau » - le conseguenze 
della decisione di Bonn signi­
ficheranno e molto di. più della 
fine della luna di miele franco-
tedesca ». Lo stesso giornale de­
finisce l'atteggiamento del go­
verno di Bonn con l'immagine 
e di un parvenu nuovo ricco che 
troneggia suoi suoi sacchi d'oro 
mentre impartisce senza pietà 
lezioni a tutti gli altri». In al­

cuni ambienti dell'industria d'al­
tra parte si teme un isolamen­
to di Bonn e una serie di ri­
torsioni che il commercio tede­
sco occidentale «non può per­
mettersi». 
-• C'è poi una implicazione, di 
ordine governativo: le : conse­
guenze possibili della sconfes­
sione del ministro dell'agricol­
tura Erti, il quale aveva accet­
tato la decisione di Bruxelles. 
Ancora stamani si parlava di 
probabili ,. sue . dimissioni. In 
proposito. Erti si sarebbe con­
sultato con il presidente desi­
gnato del suo partito, quello li­
berale, il ; vice " cancelliere e 
ministro degli esteri Genscber, 
attualmente all'ONU. Questi 
avrebbe consigliato di sopras­
sedere fino al suo rientro. L'in­
tera vicenda pare non contri­
buire, se le cose stanno effet­
tivamente in -questi termini, al 
miglioramento dei rapporti tra 
i due alleati di governo, che 
come è noto si fonda sulla coa­
lizione liberal-50cialdemocratica. 

Rapido rimpasto al Cairo effettuato dal nuovo Premier Hegazy 

Egitto: la ripresa economica 
obiettivo del nuovo governo 

Palestinesi: i l FPLP di George Habbash ha annunciato l'uscita dall'OLP 

Delegazione 
deir IPALMO 
in Tanzania 

Una delegazione dell'Inalino, 
composta dal vicepresidente, 
De Pascalis, dalla dottoressa 
Marcella Glisenti e da Dina 
Forti, ha fatto ritorno da un 
viaggio in Tanzania, nel corso 
del quale ha avuto* numerosi 
incontri con personalità politi­
che ed economiche. In parti­
colare, nel corso di un collo­
quio, il ministro per l'indu­
stria e il commercio, Yamal, 
ha illustrato le condizioni che 
potrebbero renderà possibile 
un « riciclaggio dei petrodolla­
ri » a favore dei paesi in via 
di sviluppo con il contributo 
dei paesi che, come l'Italia, 
possono mettere a disposizio­
ne le loro possibilità tecno­
logiche. • 
- Spetu, ministro degli esteri 

aggiunto, ha informato la de­
legazione circa la politica e-
stera della Tanzania e il ruo­
lo che essa ha svolto e svolge 
in favore dei movimenti di li­
berazione africani. • 

La delegazione dellTpalmo 
ha avuto occasione di incon­
trare Samora Machel, presi­
dente del FRELTMO, Marceli-
no Dos Santos, vicepresidente, 
Jòrge Rebslo, e M. M'Benza, 
della direziono 

IL CAIRO. 26 
Il nuovo Primo ministro egi­

ziano Hegazy — cui Sadat ha 
ceduto - le - funzioni di capo 
del governo da lui tenute fino 
a ieri — ha sostituito i titolari 
di quattro dicasteri: industria, 
commercio interno e approvvi­
gionamenti, governo locale, sa­
nità, ed ha istituito un nuovo-
portafoglio per la cooperazione 
economica. Compito di questo 
nuovo ministero sarà quello di 
occuparsi dello ampliamento de­
gli investimenti intemazionali in 
Egitto. ' Hegazy ha presentato 
oggi il suo governo a Sadat da­
vanti al quale ha prestato giu­
ramento. 
. I mutamenti effettuati dal nuo­

vo Premier, indicano che in 
Egitto si vuole dare in questa 
fase la preminenza alla ripresa 
economica. In particolare negli 
ambienti politici si pone in evi­
denza che Sadat ha dato diret­
tive dalie quali risulta che gli 
sforzi dovranno essere concen­
trati ne) riordinamento e nel 
rilancio della produzione indu­
striale e agricola e nell'attua­
zione di quanto fino ad ora è 
stato promesso alle masse per 
migliorarne il tenore - di vita: 
obiettivi da raggiungere senza 
intaccare l'efficienza militare 
dello Stato che deve essere 
mantenuta al massimo livello. 

• • • 
BEIRUT. 26 

Il e Fronte popolare per la li­
berazione della Palestina » 
(FPLP),, (l'organizzazione di­

retta da George Habbash), si 
è ritirato dal Comitato esecutivo 
dell'c Organizzazione per la li­
berazione della - Palestina » 
(OLP). Lo ha annunciato il por­
tavoce;, del FPLP, Abu Mahcr.. 
in" una':conferenza stampa orga­
nizzata nel campo profughi di 
Chat'Ia alla periferia di Beirut. 
Egli ha detto che il Fronte ha 
deciso di lasciare l'OLP per a-
vere accertato e contatti sospetti 
fra l'OLP stesso e gli ameri­
cani ». Maher ha • parlato di 
e pericolose deviazioni del-
l'OLP» e di deliberato impan­
tanamento nell'accordo politico 
con Israele patrocinato dagli 
americani ». - -
- Abu Maher ha aggiunto che 
anche altre .due organizzazioni 
potrebbero annunciare presto il 
loro ritiro dal Comitato esecutivo 
deli'OLP. 

Attualmente, nel Comitato ese­
cutivo delPOLP rimangono cin­
que principali raggruppamenti: 
e Al Fatah », il e Fronte demo­
cratico popolare per la libera­
zione della Palestina » (FDPLP). 
« SAIOA >, il « FPLP - Coman­
do generale » e il e Fronte di li­
berazione arabo ». -

Sul piano militare sono o?gi 
da segnalare una incursione di 
una pattuglia israeliana che ha 
attaccato - un piccolo v'Uaggio 
libanese presso il confine e uno 
scontro fra guerriglieri pale­
stinesi che tornavano da una 
azione in- Cfsgiordania e truppe 
giordane.' Non si segnalano vit­
time. 

Reazione 
negativa 
a Parigi 

'—'-'.V.. 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI,'26. 
• -Il primo ministro francese 
Chirac si è detto stasera 
«certo» che la decisione di 
Bonn di bloccare l'aumento 
dei prezzi agricoli della-CEE 
è dovuta ad un « equivoco», 
che verrà « chiarito » nella 
riunione dei ministri agrico­
li della Comunità, fissata per 
mercoledì prossimo. Chirac 
ha aggiunto di interpretare 
l'operato di Bonn «come una 
richiesta di chiarimenti». Al­
la domanda se la Francia ac­
cetterebbe una larga revisio­
ne della politica agricola del­
la CEE, Chirac ha risposto: 
a Non siamo disposti a por­
re in discussione i ~ principi 
e i meccanismi di quella po­
litica.^ Dobbiamo salvaguar­
dare quello che la - Comuni­
tà è riuscita a fare 

Le Monde, nel suo editoria­
le. odierno dilata violentemen­
te la politica dei prezzi agrico­
li a un terreno eminentemen­
te politico: «La brutalità con 
la quale il cancelliere tedesco 
cerca di mettere al passo 1 
suoi alleati europei, annuncia 
forse che la nuova Germania 
sta ritrovando, su una china 
che le è naturale, certi carat­
teri della cattiva ' Germania 
del passato? n signor Schmidt 
vuole essere un nuovo cancel­
liere di ferro? V. E il quoti­
diano parigino continua: «La 
decisione di Bonn è giustifi­
cata da argomenti economici. 
ma essa riflette il nuovo cli­
ma psicologico e politico che 
Srevale nella Repubblica fe-

eraie tedesca. Sconfessando 
I suoi negoziatori, Schmidt si 
compiace nell'affermarsi co­
me il solo padrone della situa­
zione». 

Il giudizio può sembrare 
eccessivo nella sua severità, 
ma non va dimenticato che 
esso riflette l'atavica preoc­
cupazione dei francesi di fron­
te alla potenza tedesca, 

Infatti che da un problema 
di prezzi agricoli si arrivi a 
considerazioni politiche cosi 
gravi, sta a dimostrare tutta 
la fragilità dell'edificio euro­
peo. Ieri sera * il segretario 
generale del PCF Marchals ha 
lanciato questo avvertimento: 
« La situazione si fa preoccu­
pante. La Germania federale 
comincia a pretendere a un 
ruolo dominatore. Attenzio­
ne, perchè in altre circostan­
ze, è vero, e con altri uomini, 
è accaduto che la borghesia 
francese abbia tolto le casta­
gne dal fuoco a profitto del­
l'imperialismo tedesco ». • 

a. p. 

. - . • > ^ 

Dal nostro inviato • >» ' 1 . 

Xi-< , 
. \ , \ • '• LUSSEMBURGO, 26 
' ?Dòpo essersi precipitato nel­
la serata di ieri a Bonn, per, 
discutere con il governo fede­
rale sul « no » tedesco alle de­
cisioni dei Nove in materia 
di prezzi agricoli, il commis­
sario Lardinois, responsabile 
della politica agricola comu­
nitaria, : ha cercato stamane 
di sdrammatizzare, davanti al 
Parlamento europeo riunito 
già da due giorni al Lussem­
burgo, il senso e la portata 
dell'inatteso irrigidimento del 
governo della RFT. Secondo 
quanto Lardinois ha riferito 
al Parlamento, il governo di 
Bonn non respingerebbe sen­
za appello l'aumento dei prez­
zi agricoli deciso dal Consi­
glio, ma sarebbe disposto a 
riconsiderarlo, a patto che es­
so venisse inteso come una 
sorta ' di « anticipo » rispetto 
ai ritocchi dei prezzi che ver­
ranno decisi in febbraio 
• Quanto all'altra richiesta del 
governo federale, quella cioè 
di imporre ai singoli governi 
là soppressione delle varie for­
me di aiuti nazionali agli agri­
coltori (aiuti che in effetti va­
nificano molte delle decisioni 
comunitarie e che sono tutta­
via già in atto in diversi pos­
si, particolarmente in • Fran­
cia), Lardinois ha detto che 
tale richiesta non fa che sot­
tolineare la stessa esigenza so­
stenuta - e •'- perseguita dalla 
commissione. " 

Nonostante la .dichiarata vo­
lontà di sdrammatizzare la 
decisione tedesca (al massi­
mo — ha affermato il com­
missario all'agricoltura — la 
entrata in vigore dei nuovi 
prezzi agricoli sarà solo un 
po' ritardata). Lardinois non 
ha potuto fare a meno di co­
statare la reale gravità della 
crisi che si è aperta attorno 
alla politica agricola • comu­
nitaria: telefonate frenetiche 
sono ih: corso: in queste ore — 
^gUha,: detto i>-»ìfra i capi dei 
governi dei paesi membri per 
trovare una via d'uscita alla 
crisi. ' -' • • • ' - • . : • - • • 
••" Sulle ' dichiarazioni di Lar­
dinois si è aperto un rapido 
dibattito la cui urgenza era 
stata sottolineata anche dal 
gruppo comunista, a nome del 
quale ' hanno parlato i com­
pagni Lemoine e Marras. La 
stretta nella quale l'Europa 
verde si è venuta a trovare — 
ha detto Marras — dimostra 
una volta di più che la politi­
ca dei prezzi, una politica 
che divide e non unisce, è fal­
lita. Occorre urgentemente 
scegliere la soluzione alter­
nativa che i comunisti hanno 
costantemente indicato: quel­
la cioè di una' politica di ri­
forme di struttura che inci­
dano profondamente e positi­
vamente su tutta l'economia 
agricola europea. • 
: La politica agricola del MEC 
— ha detto a sua volta Lemoi­
ne — è sempre più artificia­
le perciò sempre, più negati­
va: chi ne ha beneficiato è 
stato fino ad oggi il prepo­
tere dei grandi gruppi capi­
talistici sull'agricoltura. Una 
nuova politica in questo set­
tore è dunque indispensabile 
se non voghamo l'Europa del­
la subordinazione. 
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l u crisi a le gravi 

I responsabilità italiane 

I 
I c'I 

Il governo 

I 
I 
I 

s'impegni di 
più nella CEE 

ytó-< 

I 

I 

I 

: I lavoratori migranti pre­
senti nell'area della Comu­
nità europea sono quelli su 
cui ricade il maggior peso 
dell'inflazione. Gli alti tassi 
di inflazione taglieggiano in­
fatti 1 loro salari già limi­
tati perché costretti nelle 
fasce più basse delle cate­
gorie salariali. E' una de­
nuncia che abbiamo espres­
so più volte e ci compiac­
ciamo di non trovarci soli 
nel sostenerla. Anche all'in­
terno delle cosiddette istitu­
zioni europee si levano oggi 
voci per- sottolineare le più 
gravi condizioni in cui i la­
voratori migranti si trovano 
a seguito della galoppante 
inflazione. E, contempora-
neamente, ci si lamenta per­
ché la Comunità europea 
abbia registrato e continui 
a registrare un forte ritar­
do nel campo della politica 
sociale, specie in direzione 
dei lavoratori migranti a 
delle loro famiglie. Le ci­
fre portate per documenta­
re - questa situazione - sono 
eloquenti nel dimostrare 
che, in delinitivà, non si 
tratta delle condizioni di vi­
ta e di lavoro di una cate­
goria di. lavoratori di limi­
tate 'dimensioni, bensì di 
milioni e milioni di uomini, 
in totale oltre 6 milioni, ai 
quali devonsi aggiungere 1 
familiari; ciò giustifica i so­
spetti e le critiche più aspre 
alle scelte-di .fondò fatte 
alle istituzióni comunitarie. 

Circola oggi tra ; l grup­
pi parlamentari presenti ^1 
Parlamento europeo uno 

. studio della Commissione in 
cui si ammette che i lavo­
ratori migranti hanno aiu­
tato l'espansione economica 

- della CEE, ma che a loro, 

2uale contropartita, è stato 
ato ben poco. Perciò oc­

correrebbe una più equa ri­
partizione del reddito e la 
eliminazione delle discrimi­
nazioni ancora presenti a 
danno di questi lavoratori. 
Interessante è altresì il ri­
conoscimento che spesso il 
principio della libera circo­
lazione e della parità iscrit­
to nei trattati della CEE è 
solo una enunciazione for-

' male. Esistono di fatto sen­
sibili disuguaglianze, e pre­
giudizi che limitano le con­
dizioni di vita dei lavorato­
ri migranti a livello dell'im­
piego e dei rapporti di la­
voro, pesando inoltre nega-

' tivamente anche sui loro fa­
miliari (vedi le discrimina-

•'ziòhi' esistenti nel', campo 
•della scuola). Non meno si­
gnificativa è l'esclusione «il 

. fatto - di questi milioni di 
lavoratori dalla vita politica 
e dalla partecipazione alle 
scelte democratiche, per cui 
noi pensiamo abbia comun­
que un indubbio valore il 
riconoscere - che, a livello 
dei diritti politici nell'area 
della CEE, si è determinata 
una situazione antidemocra­
tica che riduce i lavoratori 
stranieri ad una condizio­
ne di lavoratori di seconda 
classe. >—>•,, 
- E ' evidente quanto tutto 
questo suoni smentita sono­
ra per quella linea propa­
gandistica finalizzata ad e-
saltare acriticamente i suc­
cessi (!) dell'economia . di 
mercato, del miracolo eco­
nomico, della democraticità 

. della vita nei Paesi occiden­
tali, propaganda che è stata 
diffusa per anni nel tenta-: tivo di levare una cortina 
di mistificazione sulla real­
tà della CEE e sulle vere 
condizioni di vita riservate 
ai lavoratori. Anche il grup­
po della DC al Parlamento 
europeo si è unito a quésto 
coro di denuncia, cercando 
però di far ricadere esclu­
sivamente sulla CEE tutte 
le responsabilità delle di­
scriminazioni esistenti e del­
le violazioni delle clausole 
paritarie. Se • una tale de­
nuncia rischia di presentar­
si artificiosa, crediamo che 
neppure valga affermare che 
etto politica comunitaria in 
questi settori è stata lacu~ 
nosa, carente o addirittura 
non è esistita, nonostante le 
continue sollecitazioni del-
l'Italia », come è stato scrit­
to giorni fa sul Corriere 
della Sera, • 

Ma di chi è la responsa­
bilità prima se tutto questo 
non si è avuto, se non del 
governanti italiani? Se dei 
due milioni e mezzo di la­
voratori italiani emigrati in 
Europa la maggioranza la­
vora e vive negli altri Paesi 
della CEE, è ovvio che gran­
de appare l'impegno che 
spetta al governo italiano 

: per una più decisa azione 
in seno alla Comunità per 
difendere i loro interessi. 
L'esperienza delle dramma­
tiche, e sovente traumatiche 

'crisi della CEE, è alla por­
tata di tutti, anche in que­
sti giorni ne abbiamo avu­
to la prova a proposito del­
la politica agraria. Ma se 
la memoria non ci inganna, 
non ricordiamo che il go­
verno italiano abbia mai 
preso iniziativa per promuo­
vere una riunione del Con-
sigilo dei ministri della CEE 
con all'ordine del giorno i 
problemi dei lavoratori emi­
grati nell'area della Comu­
nità. Questa è una amara 
realtà. Allora, non nascon­
diamoci dietro artificiose fo­
glie di fico per dare tutta 
la colpa alla CEE nella spe­
ranza di assolvere i respon­
sabili della politica italiana. 
Sono tentativi preoccupanti 
perché lasciano intendere 
che da parte del governo si 
voglia andare alla Confe­
renza nazionale dell'emigra­
zione senza la volontà di 
effettuare una svolta vera 
ed effettiva anche nella po­
litica riguardante i lavora­
tori che sono stati costretti 
ad emigrare. fà\p.). 
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I 
Un largo schieramento 

si oppone alla 
«iniziativa» xenofoba 

Perchè si guarda con fiducia al voto del 20 ottobre 

Con l'approssimarsi: del 
20 ottobre — data del refe­
rendum per decidere o me-' 
no la espulsione di oltre 
500.000 stranieri nei prossi­
mi tre anni — lo schiera­
mento delle forze che si-op­
pongono all'iniziativa va as­
sumendo la caratteristica di 
un vistoso pronunciamento 
politico che isola sempra 
più gli xenofobi dell'Azione 
Nazionale. La novità, rispet­
to alla precedente Iniziativa 
di Schwarzenbach del 1972, 
non è data tanto dalla con­
sistenza numerica delle for­
ze che si oppongono al - re- ; 
fèrehdum ma "dalla dimen- : 
sione della condanna poli­
tica. Intatti, al centro della ; 
presente battaglia elettorale! 
sono le proposte concrete 
che potrebbero, se veramen- '• 
te realizzate, dare corpo ad 
una politica nuova basata -
sulla fine della discrimina­
zione, sul riconoscimento 
dei diritti civili, democrati­
ci e sociali del lavoratore 
straniero. Questa imposta­
zione è rilevata dalla presa < 
di posizione del Parlamento 
e del governo svizzero; da , 
tutti i governi cantonali; dai 
partiti politici, comunisti, 
socialisti, radicali, libera-

! li, • democristiani,. ecc.; dai 
grandi sindacati che aderi-

- scono all'Unione. Sindacale 
Svizzera e dalla Confedera-

; zlono dei sindacati (e' que­
stioni sociali; dalle Camere 

. .del. commercio, dell' indu­
stria è mestieri; da associa-

. zioni turistiche, culturali è 
. professionali, ecc.; d a l l e 

Chiese cattolica, evangelista 
e protestante. - • 

La riflessione sugli errori 
-" del passato, soprattutto ten­

denti alla ricerca di uno 
sbocco realistico alla que­
stione che travaglia da de­
cenni la società elvetica, è 
la nota dominante di que­
sta campagna elettorale. I 
lavoratori stranieri, dal can-

't. to loro, sembrano • recepire 
'/quanto di positivo va emer-
. gendo e guardano al grave 
• appuntamento del 20 otto­

bre con una maggiore sere-
nità e fiducia. Indipenden­
temente dal risultato eletto­
rale, che non può essere 
dato per scontato nonostan­
te l'ampio schieramento so­
praindicato, il fatto politico 
più emergente può esercita­
re un'azione stimolante per 
la libera convivenza tra la­
voratori svizzeri e stranie­
ri. (e. b.J. " 

Le associazioni italiane riunite a Zurigo 

le funzioni del Comitato 
consolare di coordinamento 
Al fine di fare il bilancio 

dell'attività finora svolta e 
delle iniziative da intrapren­
dere e per realizzare una 
più concreta operosità in ' 
armonia con le effettive esi­
genze del lavoratori emigra- • 
ti, il Comitato consolare di : 
coordinamento ha convoca­
to sabato 14 settembre, per 
la prima volta, l'assemblea 
delle associazioni e organiz­
zazioni operanti nell'ambito : 
della circoscrizione consola­
re di Zurigo. La numerosa 
presenza ha dimostrato in 
modo eloquente il grande, 
interesse che riveste questo ' 
organismo ed il problema 
relativo al suo funzionamen­
to. Da qui le ragioni per cui 
sin dai primi interventi si 
?! bollato l'anacronistico sta­
to ' giuridico che regola i ' 
Comitati consolari i quali, 
come è noto, sono finora 
istituiti in deroga all'art. 53 
del DJ», del 1967 il cui con- ' 
tenuto è cosi limitativo da 
costringere questi importan­
ti organismi a funzioni pu­
ramente burocratiche e di 
avallo della politica conso­
lare. Essi sono quindi ben 
lungi dall'interpretare quel 
momento democratico di 
partecipazione auspicato dal­
l'emigrazione e sottolineato 
dalla assemblea medesima 
con forza. 

In proposito è stata ricor­
data la lunga e • snervante 
gestazione dello statuto del 
Comitato, la cui stesura è 
durata ben due anni poiché 
i testi elaborati sono stati 
ripetutamente invalidati da­
gli organi ministeriali fino 
a svuotarli completamente 
dei benché minimi contenu­
ti democratici. Siamo cosi 
all'attuale situazione per cui 
i Comitati vengono chiama­
ti a di coordinamento » però 
in effetti non hanno neppu­
re la facoltà di conoscere I 
bilanci consolari e pertanto 
questo coordinamento è pri­
vo di qualsiasi significato 
reale. Ecco dunque perché 
l'emigrazione rifiuta questo 
tipo di partecipazione, men­

tre viceversa sostiene l'esì-
• gen2a che venga varata una 
legge come quella proposta 
dal gruppo parlamentare 
del PCI, per permettere la 
attuazione di una fattiva, ge­
stione sociale la quale pos­
sa favorire anche il proces­
so di democratizzazione dei 
consolati. 

Domani il 
Festival 

a Ginevra 
Domani a Ginevra, pres­

so la sala comunale di 
Plainpalais, 51 aprirà alle 
ore 15 la festa dell'Unità 
e di Realtà Nuova. Tra le 
varie .manifestazióni,; segna­
liamo' 'un'importante., tavola 
rotonda sul tènui dèlia Con­
ferenza nazionale dell'emi­
grazione. Alla significativa 
assemblea, che vuole esse-. 
re un momento di incontro 
unitario e di iniziativa in 
vista ' della Conferenza di 
dicembre, sono state invi­
tate a partecipare organiz­
zazioni, associazioni, partiti 
democratici-è autorità con­
solari italiane a Ginevra, 
insieme all'on. Boiardi e 
altri rappresentanti della 
FDLEP di Reggio Emilia. 
La festa si chiuderà con un 
gran ballo popolare con la 
partecipazione del comples­
so a I notturni ». . • 

SVIZZERA — Nei giorni scorsi 
si è svolto a Ginevra il con­
gresso annuale della locale Co­
lonia libera italiana. Con voto 
unanime, è stato rieletto pre­
sidente il compagno Roberto 
Giannini. . . "'•;•;.• 

COLONIA — Nella giornata di 
sabato 28 settembre si terrà a 
Colonia la sessione del comitato 
federale della Federazione del 
PCI della Germania centro-nord, 
a cui parteciperà il compagno 
Pio La Torre, del Comitato Cen­
trale del nostro partito. 

[REPUBBLICA FEDERALE TEDÉSCA 

Il successo della festa 
deH'«Unità» a Stoccarda 

AUSTRALIA 

Protesta per 
la scuola 

a Melbourne 
' P e r iniziativa dei comuni­
sti italiani emigrati nel Vic­
toria, in Australia, si è svol­
ta a Melbourne una prote­
sta unitaria in difesa dei 
diritti dei figli degli emi­
grati nelle scuole australia­
ne. La protesta, che ha trat­
to spunto da una diminu­
zione degli stanziamenti per 
le scuole statali, frequenta­
te prevalentemente da figli 
di emigrati, contro un trat­
tamento di favore riservato 
alle scuole private, si è svol­
ta durante la seduta di aper­
tura del Parlamento dello 
Stato del Victoria. Il segre­
tario della FILEF di Mel­
bourne, compagno Giovanni 
Sgrò, e la signora June 
Engish, preside della scuo­
la superiore femminile di 
Brunswick, un sobborgo di 
Melbourne, sono stati fer­
mati - dalla polizia ma poi 
rilasciati per l'intervenir 
di alcuni deputati laburisti 
che, nel Parlamento del Vic­
toria, a differenza di quello 
federale, sono all'opposizio­
ne. Infatti, nello Stato del 
Victoria la maggioranza par­
lamentare è ancora di una 
coalizione agrario-liberale. 

Tesseramento al PCI: 
133 per cento rispetto 

allo scorso anno . 

Con un grande successo 
di partecipazione e di ini­
ziative politiche e ricreative 
si è conclusa domenica a 
Stoccarda la festa dell'Unità 
organizzata dalla Federazio­
ne del nostro Partito. Nu­
merose centinaia di lavora­
tori e lavoratrici italiani con 
i loro figli provenienti dal­
le varie località, dei dintorni 
hanno voluto- essere' della 
partita per trascorrere at­
torno all'Unità.e alla ban­
diera del PCI alcune ore di 
giusta ricreazione, ma an­
che di riflessione politica a 
proposito della grave situa­
zione economica e delle con 
seguenze che il padronato 
fa ricadere sui lavoratori. 

Su questi problemi, sulla 
situazione italiana e sulla 
prossima Conferenza nazio­
nale dell' emigrazione, ai 
convenuti ha parlato il com­
pagno Dino Pelliccia, men­
tre il compagno Velletri ha 
portato il saluto del Comu­
ne di Sezze, piccola cittadi­
na del Lazio fortemente col­
pita dall'emigrazione. Parti­
colarmente applaudito il co­
ro delle nostre giovani com­
pagne della sezione di Lud-
wigsburg. La Federazione 
del PCI ha annunciato un 
grande successo nel tessera­
mento con il 133° ó rispetto 
al 1973 e con la raccolta di 
altri tremila marchi per 
l'Unità, , 
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